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IL PARLAMENTO ACCOLGA L'ESIGENZA DI PACIFICAZIONE NAZIONALI! 

La durezza del sistema penale 
esige una amnistia larga ed umana 

Alla ristrettezza e alla faziosità politica d-JÌ progetto governativo le sinistre oppongono un 
disegno di legge ispirato a criteri di distensione - Non clemenza ma giustizia per i partigiani 

Nessuno contenta, the, an­
che nei suoi attuali limiti, 
il progetto gouernuliuo di 
amnistia gioverà ad alcune 
migliaia di cittadini imputati 
di reati non gravi, ridurrà di 
due anni la pena di altri e 
determinerà l'escarcerazione 
di alcune centinaia di perso­
ne detenute per delitti politici 
commessi prima del 18 giugno 
1940. Ma non si trulla dt que­
sto. ti problema è di vedete 
fé l'umnistia corrisponde ulle 
esigenze politiche e sociali del 
momento e a quel largo, unii 
unanime movimento d'opinio­
ne pubblica che l'ha reciumutn 
e la reclama. 

Ora non ve dubbio chi 
l'esigenza principale a cui iiu-
ve rispondere oggi l'amnistia 
è quella di contribuire ad una 
distensione politica nel l'aese, 
dopo lunghi anni di una lotta 
politica acuta e, in certi mo­
menti, serrata fino all'estremo. 
I fatti che l'amnistia deve, a 
tale scopo, prendere in consi­
derazione, risalgono assui lon­
tano, cioè al periodo della 
guerra di liberazione, ma M , , ... . . . „ „ . . . 

comprende facilmente la limi­
tate/za. 

liisogna, invece, allargate i 
limili dell'amnistia in mudo 
che i suoi risultati siano sen­
sibili e duratili i. e in modo 
che essa sia degna della Ue-
pubblica democratica, cioè le-
chi in sé (/uniche cosa di 
nuovo, una nuova politica pe­
nale, mi iespiti) più ampio 
che nel passato. 

Ci sono problemi umani e 
sociali, che devono trovale la 
loro soluzione nell'amnistia: 
tale il problema dei delitti 
commessi dai giovanissimi nel 
periodo della guerra p del 
dopo-guerra; tale il problema 
dei condannati all'ergastolo, 
per i quali mai nei provvedi­

menti di clemenza si è apertot Per le stesse ragioni per 
uno spiraglio di speranza; ta-\cui non si sono sinoia mail iti­
le il problema dei condunnuliìcati i iodici fu^<i\ti né la 
dai tribunali alleati o per i 
reati in danno delle forze al­
leate. i (piali rimangono si-
noru in una condizione di gra­
ve disparità giuridica rispetto 
agli altri cittadini che hanno 
potuto e postomi usufruire 
dei provvedimenti di cle­
menza. 

In conclusione, questo si Ile­
nia governativo di amnistia 
truspiru soprattutto timore: 
timore di toccare il sistema 
penale nei suoi effetti; timore 
di liberare i partigiani; timo­
re di ridurre la tensione re­
pressiva esercitala sullp forze 
popolari; timore del nuovo. 

legge di polizia, si teme di 
intiucare. anche in parte, le 
conseguenze prodotte nella 
società nazionale dalla <onti-
nuata applicazione di quei co­
dici, di (pieliti legge e di altre 
leggi ec( e/ionali. 

1/ nell'interesse di tulli i 
.cittadini che vengono ora se­
guile nuove direttive in que­
sto campo, e il itrovvcdimenlo 
di amnistia sarà un ottimo 
banco di prova per saggiate 
In poloni,'i delle varie forze 
politiche rappresentate nel 
Parlamento ili mutine (piesto 
indirizzo. 

M A H i o I \ K A N G I : S C I I I : L L I 

Il confronto fra i progetti 
del governo e delle sinistre 

ni successivi, fino alle ultime 
elezioni politiche. 

Il provvedimento governati­
vo prende in considerazione il 
principio e la fine di questo 
periodo di tempo, cioè i de­
litti politici commessi fino al 
18 giugno 1946 e i reati elet­
torali, mentre non solo tra­
scura di considerare i fatti av­
venuti negli anni intermedi 
(dal 1947 al VJJ3), ma, ami, 
contiene speciali misure le 
quali debbono appunto seroi-
re a mantenere sotto la san­
zione penale integrale i fatti 
slessi. Vale a dire che tutti i 
reati che si sono imputati a 
innumerevoli cittadini, in re­
lazione alle agitazioni, agli 
scioperi, le dimostrazioni, i 
conflitti, le polemiche svoltesi 
negli ultimi anni vengono di­
ligentemente e se l u s i dal­
l'amnistia. 

I reati di oltraggio e resi­
stenza a pubblici ufficiali, di 
detenzione di armi, di blocco 
stradale, di abbandono o in­
terruzione di servizio, di vili­
pendio delle istituzioni, i reati 
di slampa, vengono tutti 
esclusi dulia misura di cle­
menza. 

Con ciò lo schema governa­
tivo si pone fuori di una con­
solidata tradizione della poli­
tica italiana, poiché i governi 
del passalo, dal 1865 al 1919. 
fecero sempre seguire una lar­
ga amnistia a tutti i periodi 
di agitata vita sociale e poli­
tica del paese, con particolare 
riferimento ai delitti commessi 
in occasione di moti popolari, 
scioperi, pubbliche dimostra­
zioni, agitazioni e tumulti. 

A'c può essere diversamente. 
che ni nostri tempi non si può 
pensare di regolare i conti con 
le manifestazioni di profondi 
contrasti e grandi forze so­
ciali... con il codice penale. 
Una simile opinione, se attua 
ta, non può che aggravare 
ed acutizzare i contrasti e 
rendere più frequenti e più 
forti le relative manifesta­
zioni 

Perciò lo schema governati­
vo di amnistia, così come è 
oggi, può. nel complesso, rag­
giungere uno scopo contrario 
a quello che ragionevolmente 
avrebbe dovuto prefiggersi. 

A'c lo schema risolve in mi 
glior modo l'eredità penale 
della guerra di liberazione. La 
concessione di un largo indili 
lo ai non molli criminali fa 
scisti (due o trecento, a quan­
to ppreì, rimasti nelle carceri, 
non è in fondo, oggi un gran­
de problema politico quale si 
vuote, da alcuni, ad arte pre­
sentarlo. Il problema princi­
pale. invece, è quello di ren­
dere non clemenza, ma giu­
stizia ai ben più numerosi 
partigiani detenuti o condan­
nati. ì*a formula tleì « fine po­
litico > adottala dallo schema, 
servirà solo in parte a resti­
tuire la libertà a questi par li-
giani. poiché è nolo che in 
molti giudizi, per molivi che 
è superfluo qui esporre. In fi­
nalità politica e slata esclusa. 

17 necessario, dunque, adot­
tare una diversa formula, clic 
restringa o elimini ogni possi­
bile ingiustizia e discrimina­
zione nella sua pratica appli­
cazione. 

Infine, è inadeguato allo 
scopo il provvedimento di cle­
menza anche per ciò che con­
cerne la misura deiramnislia 
(reali punibili con pena non 
supcriore nel massimo a Uè 
anni di reclusione) e neltìn-
dtilto (due anni) per i reati 
comuni. Il sistema penale ita­
liano è molto duro, e perciò 
prevede pene elevatissime. 
specie, nel massimo. La fre­
quenza di amnistie per i reati 
comuni è una necessità che si 
fa sentire in rapporto a que­
sta durezza, i cui effetti si 
cerca di attenuare con atti 
periodici di clemenza. Se si 
pensa che reati di frequente 
consumazione come la ricet­
tazione e il furio aggravato 
da una sola aggravante spe­
cifica comportano una pena 
massima di sei anni di reclu­
sione; die. oltre questi, nn-
merostimi altri reali, specie 

opinione alle p r ime Informa­
zioni intorno al proget to go­
vernativo di amnis t ia e indu l ­
to si è andata accrescendo 
nella giornata d i ieri a l lor­
ché è stato ufficialmente reso 
noto il testo del re la t ivo d i ­
segno di legge. In questa 
pagina il nos t ro le t tore avrà 
modo di documentars i , in sede 
più oppor tuna, sulla reale 
portata e sull'effettivo signi 
ficato della proposta indul 
genza da pa r t e del Gua rdas i ­
gilli; nostro è invece l ' in ten­
dimento di confrontare nel 
dettaglio il disegno di legge 
governat ivo con quello di in i ­
ziativa pa r lamenta re già da 
tempo appronta to da i gruppi 
par lamentar i di es t rema si­
nistra, di cui è principale 
estensore e relatore il com­
pagno Umber to Ter rac in i . 

Dall 'esame del testo dei due 
progetti appaiono innanzi tu t ­
to lampant i la ristrettezza e 
la faziosità politica dei c r i ­
teri che hanno ispirato il go ­
verno Pella ne l p resen ta re la 
sua legge: al contrar io ci si 
potrà render conto che i pa r ­
lamentari di s inistra, nel con­
cretizzare la loro iniziativa, si 
sono essenzialmente preoccu­
pati di realizzare all'ine, in 
questo campo, la tanto auspi ­
cata distensione degli animi 
a t t raverso un provvedimento 
il più largo possibile di c le­
menza. 

Come informa il compagno 
Terracini nella sua relazione 
introdutt iva al proget to di 
legge delle s inistre , il p rovve­
dimento d i clemenza compren­
de tu t ta la g a m m a di reati , 
salvo qualche eccezione, in 
modo che nessuna categoria, 
gruppo o ceto possa r i tenere 
che sia s ta to considerato in­
degno di beneficiarne. I rei 
di quest 'u l t imo decennio h a n ­
no tut t i a t t into al veleno cor­
ru t tore che si e ra genera to 
nel corpo della Nazione nel 
corso del terr ibi le processo da 
essa sofferto a causa degli 
event i bellici. Mai , infatti , co­
me in questo periodo, le v io ­
lazioni della legge penale so­
no s ta te il frutto delle condi­
zioni ambienta l i di miseria 
morale e mater ia le e coloro 
che ne sono r imast i colpiti 
sono stat i in definitiva se non 
proprio i p iù deboli , indub 
blamente i più indifesi e i 
più abbandonat i fra il po­
polo. 

P e r costoro il proget to go ­
vernat ivo è quan to mai avaro 
di clemenza. L 'a r t . 1. com­
ma b ) , di esso prevede infatti 
un 'amnis t ia di soli t r e anni 
per tut t i i generi di reat i co­
muni di competenza del P r e ­
tore. cioè i p iù lievi. 

Il proget to delle ministre 
prevede invece a l l 'a r t . 1 l ' am­
nistia pe r tu t t i i reat i puni t i 
con la pena detent iva mass i ­
ma di sei ann i o con pena 
pecuniar ia ; pe r tu t t i i rea t i , 
ad esclusione dell 'omicidio v o ­
lontario, commessi da minori 
di 18 anni dopo il 10 maggio 
1940; per tut t i i reati pe rse - che si sono resi responsabil i 

di reat i commcs.ii nel corso 
della guerra di liberazione e 
fino al 18 giugno 194G in oc ­
casione o comunque in re la ­
zione ad at t ivi tà par t igiane 
da chi abbia la qualifica di 
part igiano combat tente o di 
patr iota in danno di fascisti, 
collaborazionisti o di forze 
a rmate tedesche, all ' infuori 
di de te rmina t i tipi di delitt i 
previsti dai titoli 9. 10 e 11 
del secondo l ib 'o del Codice 
Penale . 

L' indulgenza per ì c r imi ­
nali fascisti è invece previs ta 
dal proget to delle s inistre 
nell 'or/ . 2, comma b) l addo­
ve è detto che viene conces­
so l ' indulto a tut t i coloro che 
sono stati condannat i a pene 
inferiori a l 20 anni di c a r ­
cere per reat i commessi dal 
10 giugno 1940 al 18 giugno 
1946 mi l i tando in formazioni 
mili tari o paramil i tar i , rego­
lari o i r regolar i . Un indulto 
di 20 anni viene par iment i 
concesso a coloro che hanno 
r ipor ta to una condanna su­
periore . L 'a r t . 3 prevede inol­
t re la commutazione de l l ' e r ­
gastolo nella pena di dieci 
anni di carcere . 

L ' a r t . 2 del progetto delle 
s inistre prevede un indul to 
per tu t te le pene de ten t ive 
non superiori ai c'inque ann i 
o pe r quel le pecuniar ie non 
super iore alle 100 mila l i re . 
con relat iva r iduzione, ne l ­
le identiche misure , delle p e -

La riduzione ne superiori . 
alla metà è infine previs ta essi «i a t tendono ». 

per quei reat i che jurono per­
seguiti a te rmini dell 'eccezio­
nale decreto legge del 10 mag­
gio 1945, quando maggior­
mente infieriva la malavi ta a 
causa dello squil ibrio post­
bellico. 

11 progetto delle sinistre 
stabilisce ancora la commuta ­
zione in 30 anni di carcere 
di tut t i gli ergastoli inilitti 
l ino alla data del l 'entrata m 
vigore della legge. 

Dell 'amnistia e del l ' indul­
to — precida l 'art, 5 del no­
stro proget to — dovranno na­
tili a lmente beneficiare anche 
coloro elio sono stati condan­
nati da t r ibunal i mil i tar i a l ­
leati o per reati commessi ai 
danni di torze a r m a t e alleate. 
• Pers is tere nell 'esclusione di 
co-toro — a t t e n u a Terracini 
nella sua relazione — signi-
i icherebbe acce t ta le una ma­
lefica proiezione dei ma lan­
ni della guerra proprio MI 
quel set tore, d 'a l t ronde l imi­
tato, del di r i t to penale che 
più ne denuncia gli assurdi 
umani e giuridici , ment re da 
al t ra pa r t e vor rebbe dire ac ­
ce t ta re la persistenza nel l ' am­
bito di un potere superno 
dello Sta to indipendente n a ­
zionale di in tervento s t ran ie ­
ro quan to mai odioso e 
odiato ». 

P e r fa r salve, mime , que l ­
le ragioni di « pubblica m o r a ­
lità >. che avrebbero indotto 
il min is t ro Guardasigi l l i a l i ­
mi ta re al massimo la porta ta 
della clemenza governat iva , 
il proget to delle sinistre ( a r ­
ticolo 4) esclude da l l ' amni ­
stia e dal l ' indul to tut t i co ­
loro che abbiano già r ipor ­
tato condanne per deli t t i non 
colposi a pene super iore nel 
complesso a 5 ann i di c a r ­
cere, di cui una super iore a 
t re ann i . In questo computo 
non vanno però t enu te in 
considerazione le condanne 
est inte per precedent i a m ­
nistie o per decorso del ter ­
mine della condizionale, le 
condanne per le qual i sia in­
te rvenuta la r iab i l i t a / ione e 
le condanne r ipor ta te per 
reat i commessi an te r io rmente 
al 1. gennaio 1946. 

Non c'è bisogno tii esa l ta­
re con le parole un p rovve­
d imento ispirato a tan ta u m a ­
ni tà . Ci l imi teremo quindi a 
far nos t ra la pa r t e conslusiva 
della relazione del compagno 
Ter rac in i . « Noi confidiamo 
ferv idamente — in essa è 
de t to — in un favorevole ac­
coglimento dello nostre p r o ­
poste da pa r t e del P a r l a m e n ­
to della Repubblica, il qua le 
si farebbe con ciò pr imo a n ­
nuncia tore agli i tal iani del 
messaggio di concordia che 

DOPO DUE GIORNI DI MARTELLANTI INTERROGATORI E DI DISPERATA DIFESA 

Nadir Chiabodo ha confessato 
di aver ucciso Angela Cavallerò 
L'ex legionario, che è stato convinto a confessare dalla moglie Nicole e dalla madre, ha affer­
mato di aver ucciso la sartina torinese perchè questa aveva tentato di resistere alla rapina 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AOSTA. 21. — Nadir Chia­
bodo, il giovane valdostano 
reduce dalla Legione s t ran ie ­
ra. ha firmato alle 4,30 della 
not te fra domenica e lunedi 
il verbale di confessione con 
cui ha dichiarato di avere uc­
ciso -Angela C'avallerò a scopo 
di rap ina . 

«Si è concluso co-ì dopo 
q u a r a n t a q u a t t i o giorni di ii<-

pi tano ha giocato la sua ca r ­
ta. Accompagnata dal P rocu­
ra tore della Repubblica, dot­
tor Tacconi, Nicole Pouly è 
en t ra ta in caserma ed è stata 
messa a conl ronto col mar i to . 

Un carabin iere ha potuto 
udire il loro breve , d r a m m a ­
ticissimo. decisivo colloquio. 
E' s ta ta Nicole a par la re per 
pr ima. La povere t ta , che nel 
pomeriggio aveva dichiarato 
•ii gioì nah i t i di essere enn-

dagmi e colpi di scena l'in­
chiesta uer il deli t to di En-
trèves. 

Nadir Chiabodo era alalo 
por ta to la mat t ina di dome­
nica alla caserma dei ca rab i ­
nieri di La Thui le . dov'è 
nonostante i gravissimi so­
spetti che incombevano a suo 
c a r i c n , si era mantenu to 
t ranqui l lo , sicuro di sé. qua ­
si spavaldo. Ma il c apuano 
De Luca aveva l'« asso nella 
manica •>: la moglie. Nicole 
Pouly di 22 anni , una donnet ­
ta esile, con una gran massa 
di capelli scuri che le scendo­
no lungo il volto affilato: una 
donna della quale il Chiabo­
do era ed è tu t tora i nnamo­
ra to . E quando ormai la not te 
era scesa da un pezzo, il ca-

guiti dal D.L. 22 gennaio 
1948, n. 66, e dal D.L. 5 feb­
bra io 1948, n . 100, e cioè d e ­
tenzione di a rmi , blocco s t r a ­
dale e d al tr i rea t i connessi 
con le agitazioni e i mot i di 
o rd ine sociale, economico e 
politico del dopoguer ra o in 
occasioni di scioperi o comizi 
commessi dopo il 18 giugno 
1946 

Pe r tale genere di reat i , ai 
qual i la faziosità governat iva 
volle sempre da re un signifi 
cato di del i t to comune , il p r o ­
getto del Guardasigi l l i p reve 
de l 'espressa esclusione dalla 
amnis t ia con lo specioso p r e ­
testo che si t r a t t r e b b e di r e a ­
ti oltraggiosi vuoi alle ist i tu­
zioni repubbl icane, vuoi alla 
bandiera dello Stato, vuoi a l ­
la Nazione, alle Forze a rma te 
ed al tro. 

P iù evidente appare il d i ­
vario fra i due proget t i nella 
pa r t e che r iguarda i rea t i p iù 
specificatamente politici. 11 
governo si è infatti impegna­
to a concedere l 'amnist ia so­
lo ai reati meno gravi di ca ­
ra t te re e le t tora le che non 
comport ino una pena de ten t i ­
va super iore ai cinque ann i . 
Questo t i p o di amnist ia 
va pra t icamente a vantaggio 
esclusivamente delle masse di 
monache e di pret i che si so ­
no macchiati del volgare r e a ­
to di broglio, commesso ne l ­
l 'a t to di vo ta re due o più vo l ­
te. P e r i reat i commessi nel 
corso della gue r ra di L ibe ra ­
zione è previsto invoce u n 
semplice indulto (a r t . 2, com­
ma fa) con la commutazione 
dell 'ergastolo nella reclusio­
ne a 14 anni , con la sanator ia 
delle condanne inferiori ai 20J 
anni e con la r iduzione a 2j 
anni di quelle super ior i . La] 
maggiore faziosità del gover-

a^^ssfwsasotto l'incubo del le frane 
di clemenza adot ta t i , ma nel 
definire puramente e sempli ­
cemente « reat i pe r fine po­
litico » tut te quelle azioni 
commesse fino ai 18 giugno 
1946 in relazione alla guerra 
di Liberazione. Ora è noto a 
tutt i che. men t re la peggiore 
feccia repubbl ichina ebbe r i ­
conosciuto in t r ibunale il fine 
politico dei propri cr imini , ai 
part igiani fu quasi sempre 
negato lo stesso fine per le 
loro uriniti di guerra . 

A giusta ragione, dunque , 
il compagno Terracini p r e ­
cisa nella relazione al proget ­
to delle s inis t re che occorre 
stabil ire, ai fini del r icono­
scimento del ca ra t t e re pol i ­
tico del reato e della re lat iva 
applicazione della clemenza, 
gli e lement i re lat ivi al t e m ­
po. ai soggetti e alle c i rco­
stanze dell 'azione commessa. 
Solo considerando il comples­
so di questi e lement i sarà 
possibile, infatti , ca ra t t e r i z ­
zare il tipo di r ea to e r i co ­
noscerne o meno il fine p o ­
litico. 

11 progetto delle sini.-tre si 
espr ime per tan to nell 'nrr . I , 
comma e) pe r la concessione 
del l 'amnist ia a tu t t i coloro 

Nadir Chiabodo fotOKr.ifuto IOII la. moglie 

LE GRAVI CONSEGUENZE DEL NUBIFRÀGIO DI SABATO 

laudine . Rap idamente le sono 
piombato alle spalle.. . lei si è 
messa a gr idare e mi ha graf­
fiato. Allora ho cavato di t a ­
sca il coltello della Legione 
s t ran iera e l 'ho colpita una 
p r ima volta... poi ho cont i ­
nua to ad a l londa re la lama 
nelle sue carni perchè la r a ­
gazza cont inuava a g r ida re . 
Quando Angela non si mosse 
Più le tolsi orologio e b r a c ­
cialetto, uscii dal cespuglio e 
mi inerpicai sul costone. Vidi 
la borset ta e la vuotai del 
contenuto . Mi cacciai nel bo ­
sco e mi misi a cor re re lungo 
la r iva sinistra della Dura; 
qui cavai il dana ro dal po r t a ­
foglio: 750 lire in tu t to . N a ­
scosi il portafoglio stesso e 
proseguii , ma dopo aver p e r ­
corso 500 metr i , mi r icordai 
d 'aver d iment icato la bici­
cletta e il coltello e fui co ­
s t re t to a to rnare indietro. 
Col velocipede raggiunsi la 
mia casa a Courmayeur e nel 
pomeriggio, sempre in bici­
cletta, uart i i per Aosta 

L'oroloeio della caserma se ­
gna le 3,30 e la stanza è p ie­
na di fumo. I volti del l 'assas­
sino e degli uomini che per 
tanto tempo gli h a n n o dato la 
caccia appaiono tesi e s t an ­
chi. Ma la confessione non è 
ancora finita. 

« Ad Aosta — r ip rende il 
Chiabodo —• ho nascosto i 
gioielli nella To r r e della s t a ­
zione e ho get ta to il pugnale 
nelle acque della Dora in un 
punto molto profondo. Sono 
quindi anda to a casa. Ero 
sconvolto, stavo male . Quan ­
do seppi del l 'a r res to di J o ­
landa Bergamo, dappr ima mi 
sentii meglio ma in seguilo 
mi assali la tentazione di co ­
st i tuirmi. di scagionare q u e l ­
la povera ragazza: ma non 
ebbi il coraggio di farlo. J o ­
landa fu l iberata, e di nuovo 
la paura si impadronì di me. 
Dovevo andare mi l i ta re e r e ­
cuperai i gioielli consegnan­
doli a mia moglie: pensavo 
che potessero servir le . Il p r i ­
mo se t tembre mi presentai 
alle a rmi , ni d is t re t to di 
Ivrea ; credevo ormai di esse-

DAI COMITATO DI SILIOAHIETA' DEMOCRATICA 

Chiesta la modifica 
del Codice mil i tare 
Il ca»o Renzi e Aristarco 

continua a sommuovere gli 
ambienti della cultura e del­
l'antifascismo. Uno dei proble­
mi aperti clamorosamente dal­
l'arresto dei due giornalisti 
cinematografici — e cioè il d i ­
ritto dei cittadini non militari 
a non essere sottoposti alla 
autorità giudiziaria militare — 
è stato affrontato dal Comi­
tato di Solidarietà Democra­
tica il quale ha proposto ieri 
che le Camere approvino di 
urgenza ur.a legge che modifi­
chi l'art. 8 del C.P.M. di pace 
al fine di eliminare ogni dub ­
bio sulla chiara e imperativa 
disposizione contenuta nello 
art* 103 della Carta Costitu 
zionale. 

Nell 'annunciare questa pro­
posta. il Comitato di Solida 
rietà Democratica ricorda in un 
comunicato che - è certamente 
motivo di grave preoccuoazio-
ne dover constatare che il 
principio solennemente affer-

, malo dalla nostra Costituzione 
con il gioco delle aggravantt.\(&T^ 102). per cui la funzione 
restano fuori della sfera <fe/fa| giurisdizionale deve essere 
progettata amnistia, se ne esercitata da magistrati ordi­

nari. verrebbe oggi considerato 
vabdo solo per le donne, i 
vecchi e i riformati. 

• ET evidente che ben diver-
<« fu la volontà dell'Assemblea 
Costituente quando dispose 
(art. 103) che in tempo d i pace 

La provincia di Genova 

Difficile il recupero «Ielle salme - Pauroso panorama dei (Ianni 

\ iuta della innocenza del m a ­
rito. in cuor suo nut r iva in­
vece gravi dubbi Disperata­
mente traRica la situazione di 
questa donna, cos t ie t ta a im­
plorare il mar i to a convin­
cersi che era meglio confes- , , 
sarsi autore di un co ì fero.-e re in salvo. m a quando 1 ca 
c i e j j l U ) r abuuer i vennero a p r e n d e r -

Per qualche minuto Nadir 
non ha par la to ; il g iovane 
aveva perso di colpo tu t ta la 
sua baldanza. Di l ronte alia 
.sua donna che lo implorava 
con le lacrime agli occhi CRÌI 
si sent iva ann ien ta to ; forse 
per la pr ima volta si rendeva 
conto di aver spezzato con la 
lama del suo pugnale di l e ­
gionario anche la vita di N i ­
cole. la sua sposa che aveva 
abbandona to pa t r ia e fami­
glia per seguirlo, per d iv ide­
re con lui gioia e dolore. E 
Nadir si è deciso. Spinto da 

uni i r refrenabi le impulso, il 
g i o v a n e ha s t re t to la donna 
in un d ispera to ul t imo a b ­
braccio. nascondendo il vo l ­
to frai suoi capelli . In quel 
momento, d iscre tamente , il 
capi tano De Luca e i suoi 
collaboratori s o n o en t ra l i 
nella s tanza. Nadi r Chiabodo 
ha s t re t to la mano della m o -

i ;lie fra le sue e guardandola 
. «egli occhi ha mormora to : 

•< P e r te dirò la ver i tà Poi 

mi compresi che per ine era 
finita. Non ho mai conosciu­
to Angela Cavallero.. . ci ten­
go a precisarlo. Mi spiace, mi 
pento di quel che ho fatto.. 
in quel momento ho oerso la 
testa... ». 

In riwt alla Dora 
Questa la confessione di 

Nadir Chiabodo. Dopo avei 
r ipetuto il racconto alla p i e -
senza dei magis t ra t i t empe­
s t ivamente convocati , l 'omici­
da verso l 'alba è s ta to con­
dotto ' dal cap i tano De Luce 
sul luogo del deli t to, alla r i ­
cerca del portafogli della vi t ­
t ima. E il portafogli è s tato 
t rovato propr io nel punto in­
dicato dall 'assassino. P o c o 
dopo, quando già il sole inon­
dava i ghiacciai del Monta 
Bianco, l 'omicida veniva con­
dotto ad Aosta. Alle 8,15 egli 
era già r inchiuso nelle locali 
carceri . 

La pr ima giornata di r e ­
clusione è t rascorsa nor ­
malmente , solo in ter ro t ta da l ­
la visita del Giudice I s t r u t ­
tore. dott . Picca, che gli ha 
comunicato i t e rmin i della 
denuncia a suo carico per 
« omicidio volontario a scopo 
di rapina sulla persona di 
Angela Caval lero ». 

Nel corso del l ' i s t rut tor ia •' 
probabile possano s o r g e r e 
elementi aggravant i , come la 
part icolare f e r o c i a . Subito 
dopo il magis t ra to ha messo 
a disposizione del Chiabodo 
un avvocato nominato d'uf­
ficio. 

Con la confessione dell 'as­
sassino cadono tu t t e le sup ­
posizioni. le dicer ie a volte 
i r r iverent i sul conto della 
sventura ta sar t ina . Ora la 
nebbia si è diss ipata e il sor­
riso di Angela Caval lero è 
nuovamente il sorriso radioso 
di una giovane donna che a-
mava la vita. Sono caduti i 
dubbi che pers i s tevano sulle 
persone fermate o denuncia te 
in precedenza. U n a b ru t t a a v ­
ven tura . Una lezione ner t u t ­
ti, investigatori , magis t ra t i e 
giornalist i . 

RICCARDO MARCATO 

PER DECISIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Numerosi spostamenti 
di magistrati equestori 

i tribunali militari "hanno giu­
risdizione soltanto per i reati questo m o m e n t o i competent i 

GENOVA. 21 . — Il p a n o ­
rama della violenta a l luv io­
ne che ha colpito la in tera 
provincia di Genova si fa più 
preciso e qu ind i più g rave di 
momento in momento , con il 
lento rial lacciarsi delle co ­
municazioni t ra il Capo luo­
go e la zona circostante . 

Nonostante .siano trascorsi 
poco meno di t r e giorni dal lo 
scatenarsi del nubifragio che 
ha le t te ra lmente sconvolto la 
città e la provincia, anche 
oggi cont inuano a g iungere 
segnalazioni di a l lagament i , 
frane, crolli, interruzioni s t r a ­
dal i . P e r il momento for tuna­
tamente non risulta acc re ­
sciuto il n u m e r o delle v i t t i ­
me che, secondo gli ul t imi a c ­
cer tament i , sono sette. Una 
sola sa lma però è statp finora 
recuperata . Nella zona del 
Chiavar i in genere i danni so­
no molto r i levant i : ben se t ­
te ponti , uno dei quali in ce ­
mento-a rmato . sono stati t r a ­
volti dalla violenza dei tor­
rent i in p iena; ha resìsti to 
soltanto un ponte in una sola 
arca ta , fatto costruire dalla 
famiglia dei Fieschì nel 1200. 
In conseguenza di questi crol­
li. t u t t o il traffico t ra Genova. 
la zona del levante e l ' en t ro­
ter ra , è for temente in t ra lc ia­
to o add i r i t tu ra in ter ro t to . 

A Genova i danni sono g r a ­
vissimi sia in cit tà che alla 
periferia, specie lungo il cor ­
so del Bisagno nel qua le oggi 
è to rna to a scorrere un esiguo 
filo d 'acqua e che invece sa ­
ba to mat t ina , a causa del l ' in­
sufficiente drenaggio del suo 
letto, è s t ra r ipa to in p iù p u n ­
ti t ravolgendo numeros i p o n ­
ti e a l lagando u u numero i m ­
precisato di case ; numero im­
precisato in quan to >ìno a 

l 'acqua precipi tante dai mon­
ti non t rovando sfogo ne l B i ­
sagno stesso ha raggiunto il 
livello dei pr imi piani , r e n ­
dendo inabitabili una ven t i ­
na di abitazioni. In via P i a ­
cenza ancora non è s ta ta au ­
torizzata la buca tu ra di un 
canale di scarico pe r ge t ta re 
la fondamenta di ima nuova 
casa: anche qui t r e m u r i di 
sostegno sono piombat i in uu 
locale dove lavoravano deci ­
ne di operai , i qual i si sono 
salvati a s tento q u a n d o già 
avevano l 'acqua alla sola . Pe r 
la stessa ragione — la m a n ­
canza di adeguati lavori di 
canalizzazione a monte e di 
scarico in città — gravissimi 
danni sono stati a r reca t i an ­
che al cimitero di Stagl ieno 
che, investito dal le acque da 
due part i , è ora in molti p u n ­
ti r idotto a una pie t ra ia dal la 
quale affiorano residui di m o ­
nument i funebri, p ie t re , tom­
be. bare 

Pella invitalo 
a recarsi in Tnrchia 

I.'amtMsciatore di Turchia a 
Roma, signor Fall» Akdor, ha 
trasmesso ieri all 'on. Fella. 
nella sua qualità di Presidente 
del Consiglio e Ministro desìi 
Esteri, un invito del governo 
torca a recarsi in visita ad 
Ankara. 

L'on. Pella ha comunicato 
all'ambasciatore di accettare 
l'invito, e lo ha pregalo di r in­
graziare a suo nome il governo 
turco. La data del viaggio del-
I'on. Pel l i non è stata ancora 
(issala. 

pero dei lavoratori addetti al 
settore laniero. 

1 l 'uomo ha chiesto una s iga­
r e t t a . ha at teso che la mogl 'e 
uscisse e che u n carabiniere 

La FIOT ha aderito all'invito \g: sedesse a l J a macchina da 
rivoltole dalla CGIL ed ha d i - | s c r i v e r e p ^ redigere il ve r -
sposto la sospensione de l lo 'ba ie ed ha incominciato il 
sciopero che doveva aver luo-jsuo racconto -

so il giorno 23. ìavvisando nel-! 
la richiesta del Ministero del1 « • MIlfMSIOne 
Lavoro l'implicita garanzia c h e « Non conoscevu Angela 
la riunione indetta per Io stes­
so giorno, segnerà l'effettivo 
inizio di normali discussioni 
per. addivenire al rinnovo dei 
contratti collettivi di lavoro 
nel settore tessile. 

Va a caccia iti colombi 
e uccide un falco reale 

RIVA TRIGOSO. 21 - L'.i 
magnifico esemplare d: fa'ju 
reale, dell 'apertura d'ali ù 
m 1,50 e de! peso %h kg. IR " 
stato catturato stamane dal e . j -
c.atore Mario Bo. di R:va T>.-
goso. sulle alture di Punta *.la-
nara. dove egli si era re»"«*to 
a cacc:a d: coionib: selva;-,-.. 

Caval lero. L'ho uccisa per r a ­
pina. L'8 agosto, verso mez­
zogiorno. mi ero recato ad 
Ent rèves in bicicletta e mi 
ero inol t ra to in un pra to ve r ­
so un boschetto che costeggia 
ia Dora per cacciare uccelli 

jcon la fionda. Ho visto A n ­
gela che. distesa sul roccione, 
p rendeva il bagno di soie. 
L'ho nota ta m e n t r e si r i t i r a ­
va nel cespuglio e l 'ho rivista 
q u a n d o si è recata vicino al 
to r ren te per lavars i . E ' s ta to 
in quel momento che il sole 
ha fat to br i l la re i gioielli che 
la ragazza por tava a l polso. 
E' s ta to in que l momento che 
mi è venuta l ' idea della r a -
oina . Angela è r i tornata nel 
cespuglio per infilarsi le m u ­

li Consiglio dei Ministri, nel­
l'ultima seduta, ha approvato il 
seguente movimento negli alti 
gradi della Magistratura: Gio­
coli dr. Leonardo, da Presidente 
di Sezione della Corte di Cassa­
zione, a Procuratore Generale 
:D ojjaddv 5P 3 l J ° 3 Bt esajjd 
Roma; dr. G. D'Agostino, da 
Procuratore Generale presso la 
Corte di Appello di Lecce, a 
Presidente di Sezione della Cor­
te di Cassazione; dr. G. D'Ap-
piito. da Presidente della Corte 
di Appello di Ancona, a Presi­
dente di Sezione della Corte di 
Cassazione; dr. O. Crespellani, 
da PrDcuratore Generale presso 
la Corte di Appello di Venezia, 
a Procuratore Generale presso 
la Corte di Appello di Brescia ; 
dr. G. Biccheddu, da Presidente 
Corte Appello Cagliari, a Pre 
sidente di Sezione della Corte 
di Cassazione; dr. F. De Matteis, 
da Procuratore generale presso 
la Corte di Appello di Brescia, a 
Presidente della Corte di Ap­
pello di Torino; dr. S. Roberto, 
da sostituto Procuratore Gene­
rale presso la Corte di Cassa­
zione, a procuratore generale 
presso la Corte di Appello di 
Lecce; dr. M. Comucci. da Pre­
sidente del Tribunale di Firen­
ze. a Procuratore Generale 
presso la Corte di Appello di 
Venezia: dr. D. Piombo, da Pre ­
sidente di Sezione della Corte 
di Appello di Napoli, a Presi­
dente della Corte di Appello di 
Cagliari; dr. G. Smiroldo. da 
Presidente di Sezione della Cor . 
te di Appello di Reggio Cala­
bria, a Presidente della Corte di 
Appello di Ancona. 

Dal canto suo il Ministro del-

u.1 «.1 ,t sciue A 

Il "Popolo,, attacca la C.I.S.L.! 

militari commessi da appar 
tenenti alle forze a r m a t e " ; ma 
coloro che hanno intero stra­
v o l e r e il «ignificato di un d i -
«Tio t̂o tanto chiaro «ò ?ono 
fatti forti dell'articolo 8 del 
codice penale militare d. pace 
del tempo fascista, che — se­
condo costoro — sarebbe an­
cora pienamente valido e 
avrebbe addirittura il potere 
d'interpretare la Costituzione». 

Al plebiscito di solidarietà 
per Renzi e Aristarco e per 
il comnagr.o Sciavo ^arrestato 
ar,ch*«»gl.' 1:1 ba?c alla stossa 
^ inu 'PT 'mo che ha colpito ì 
due cinea."*ti> si è unito ieri 
il ComitaJo Direttivo della 
CGIL con ur.a ri«o!ur;one che 
chiede l 'immediato rilascio e 
il proscioglimento dei tre a r ­
restati. 

uffici comunal i non h a n n o an 
cora neppure raggiunto tu t te 
le località colpite. 

Indubb iamen te l 'ecceziona­
le violenza della pioggia ca ­
duta su Genova in q u a t t r o 
ore (280 mil l imetr i ) avrebbe 
in ogni caso provocato d a n n i : 
ma questi sono stati resi più 
impressionanti dalle deficien­
ze le cui responsabil i tà r i sa l ­
gono a l l 'Amminis t razione c le­
ricale. 

Alla Volperà ad esempio, 
dove le case d 'abitazione so­
no s ta te messe In at t ivi tà p r i ­
ma ancora che venisse u l t i ­
mato il .canale di scolo delle 
acque e nonos tan te che le ca­
se stesse fossero edificate a 
un livello inferiore a quel lo 
del Bisagno: ne è der iva to che 

Invariata la contingenza 
per ottobre e novembre 
L'indennità di contingenza 

per i lavoratori dei settori del­
l'industria e oel commercio per 
il prossimo bimestre ottobre-
novembre rimarrà invariata. 

Sospeso lo sciopero 
dei lavoratori lanieri 

In vista della riunione che 
avrà luogo presso il Ministero 
del Lavoro mercoledì 23, per 
discutere il rinnovo dei con­
tratti di lavoro dei dipenden­
ti delle aziende tessili, la Se­
greteria confederale ha invitato 

j Due quotidiani si sono orfu-
pali ieri del comportamento 
dei dirìgenti sindacali delia 
CISL: il Giornale d'Italia, or-
aano ufficioso dei grandi agrari 
meridionali, e il Popolo, orgzno 
ufficiale della Democrazia Cri­
stiana e quindi (per ora) del 
governo. 

Il lingucgg.o del Giornale 
d'Italia è csph'cilc; a noi r.t-n 
interessa conoscere le ra-,icni 
per cui hanno scioperato 1 po­
ligrafici sabato o per cui se-o-
pcrerannù t'itti i lavoratori 
dell'industria giovedì; a noi 
non interessa sapere se 1 ir. vo­
ratori hanno torto o ragione, 
e come si sono svolte le trat-
tatire sindacali e le rane fasi 
relle rertenze; a noi interessa 
In sola costatazione che net di­
rigere questi scioperi i sinda­
calisti della CISL, si trovano a 
fianco di quelli della CGIL. 
Quetlo segna, senvc il Gior­
nale d'Italia, mia condanna dei 
capi della CISL ». questo dimo­
stra che « l'organizzazione sin­
dacale democristiana è un icl-
Hmento », questo e anche « col la Federazione Impiegati Ope­

rai TesJiH a sospendere lo scio- p 0 dell'organizzazione parifica 

da cui dipindnv.o tali sinda­
cati • jsenji, senti.',. E perchè 
queste ire? Perchè — dice il 
Giorna'e d'Ha'..a — cosi ope­
rando l„ CISL fa il gioco d'i 
eomuniiti. t quali tcndor.o r. 
* sovalizzare * e a * xcri.ì'~-a-
nizzarc !*• messe z- Lo grav 
colpa della CISL è queVa ài 
essersi messa •» in concorrenza * 
con la CGIL neV'nppoggare 
le rivendicaz-oni dei lavoratori, 
anziché adempiere alle funzioni 
per le '}uali evidente™fte era 
stala creata: funzioni 'ìi cru­
miraggio. dt provoca: on<?. di 
rottura- I dirigenti delie CISL 
non janno quel che gii ispira­
tori della scissione sindacale 
si ripromettevano dr loro? E 
lllora 3uno cambiati: < Xoi 
crediamo sia tempo di ringio-
i-anire l'organizzazione delia 
CISL; uomini dt orione ci vo­
gliono, nomini risoluti, uomini 
anticomunisti, uomini eh? P'»T 

competeteti del problema del 
vivere qiiotidiano credano ar­
dentemente nei valori mordi, 
relioioxi e politici che Tono la 
essenza delia loro viti spiri­
tuale »! 

Brutti tempi, dunqu»-, per 

Pcstore e compagni, li pm 
grcre e che tcri mattina il 
Popolo, prendendo spunto dallo 
sciopero unitario di 24 ore at­
tuato ieri dei gasisti di Romi, 
lanciava un attacco non -reno 
energico alla CISL. I diri-renti 
ctslini dei gasisti romaiti — 
scrive il Popolo — ' hanno su­
bito l'iniziativa e si sono fatti 
rimorchiare» e perciò « come 
efirigemi sindacali non ralgo-
no neanche una cic?a, per.-hè 
j conflitti dì lavoro no.i si con­
ducono co? i ». 

Che il Popolo prenda le di­
fese della Romana Gas conlrtj 
1 /aror*jion non ci sorprende, 
essendo le Romana Gas nelle 
mani dei più grossi fininzien 
vaticani. Quello Che sorpren­
de un po' di più è che /'or­
gano della D.C. parla .n quar­
ta contro 1 Propri sind.-cc'>sii 
proprio nel momcn'o in. evi 
questi assumono "'«e energica 
posizione di forra a difesa de­
gli interessi de: 'erorrteri, ;n 
sede locale e »n sede n i : V 
naie. 

Ma, .7 pensarci bene, no-i 
sorprende neppure questo. 
Anzi. 

l'Interno ha disposto il seguente 
movimento di Questori: dott. A. 
De Floria, da Ravenna al Mini­
stero (ispettore generale); dott . 
A. Marchi da Piacenza al Mini­
stero (ispettore generale): dott. 
P. Foresta, da Bergamo al Mi­
nistero (ispettore generale) ; 
dott. S. Pomarici da Viterbo al 
Ministero (ispettore generale) ; 
dott. V. Visco da Treviso a Vi­
terbo; dott. F. Ricciardelli, da 
Parma a Bergamo; dott. N. Mar­
chino da Siracusa a Grosseto ; 
rag. F. Giammercaro da Verona 
a Siracusa: dott. A. Pagani, da 
Taranto a Verona; dott. C. Chi-
riaco da Benevento a Taranto; 
dott. R. Aquino, promosso Que­
store e destinato a Ravenna ; 
dott. F. Barone, oromosso Que­
store e destinato a Piacenza ; 
G. De Stefano, promosso Que­
store e destinato a Treviso : 
dott. M. Scalerà, promosso Que­
store e destinato a Parma ; dott. 
L. Pachino, promosso Questore 
e destinato a Benevento. 

Un esponente clericale 
a Presidente dell'Opera Sila! 

Il compagno Mario Alleata ha 
presentato la seguente interro­
gazione al Presidente della Ca­
mera dei deputati: « l ì sotto­
scritto chiede di interrogare lo 
on. Ministro dell'Agricoltura per 
conoscere se è a sua conoscenza 
che da più settimane la stampa 
calabrese ha annunziato la so­
stituzione dell'attuale Presiden­
te dell'Opera Sila. prof. Santi­
ni, con un esponente locale del 
partito della Democrazia cristia­
na e per conoscere se non ri t ie­
ne, dinnanzi alla diffusione di 
notizie che confermano come la 
crisi degli organi dirigenti delle 
O.V.S. non sìa ancora stata sa­
nata, informare con precisione 
l'opinione pubblica della reale 
situazione esistente all 'interno 
dell'Opera, rassicurarla che non 
è proposito del governo accen­
tuare ancora di più la dipen­
denza degli organismi dirigenti 
dell'Opera dalla volontà e dagli 
interessi di un solo e ben deter­
minato partito politico, e se non 
ritiene infine che l'atmosfera di 
critica, di confusione e di allar-
""1..5?16 m c a l 2 a gli organismi 
dell Opera fin dalla loro costitu­
zione non indichi l 'urgente ne ­
cessità. non di continuare nella 
ridda delle sostituzioni di perso­
na, ma di procedere ad una r i ­
forma della struttura e della 
composizione, in senso più de­
mocratico. di tali organismi di­
rigenti ... 

Rendere più rapida 
I» riversihilità felle pensioni 

I compagni onorevoli Berlin­
guer e AIbi2zati hanno presen­
tato al ministro del Bilancio una 
interrogazione .- per conoscere 
quali provvedimenti Intenda 
prendere per rendere più rapi­
do l'espletamento delle pratiche 
di riversibilità delle pensioni o 
quanto meno delle liquidazioni 
provvisorie tenendo presente 
che spesso si verificano ritardi 
di molti mesi 


